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Acqua Traversa 
Dopo i blitz 
altri indagati 
• • Un'improvvisa impennata nell'inchiesta sugli abusi edili­
zi nella zona dell'Acqua Traversa. Il sostituto procuratore Cesa­
re Martellino ha interrogato nei giorni scorsi ventidue dipen­
denti comunali in servizio presso la XV ripartizione (edilizia 
privata) e la XX circoscrizione. Il magistrato ha disposto inoltre 
il sequestro di numerosi documenti. E alla luce di quanto 
emerso dagli interrogatori, lunedi prossimo potrebbero scatta­
re nuovi avvisi di garanzia. Nel frattempo il consigliere comu­
nale verde, Athos De Luca, ha inviato al magistrato un dossier 
nel quale ipotizza, a carico dell'assessore capitolino al piane 
regolatore, il de Antonio Gerace, l'accusa di omissioni in atti 
d'ufficio. De Luca, in pratica, accusa Gerace di non aver anco­
ra adottato il piano particolareggiato sull'Acqua Traversa, no­
nostante si fosse impegnato a farlo entro il 15 mar/o 

Un altro morto sul lavoro a Tivoli 
16" vittima dall'inizio dell'anno < 

Sdiacciato 
da un lastrone 

cava 
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Week-end in auto 
Tramontano 
le targhe alterne 
WM • Tredicimilanovcccnto-
quarantasctte Sono le multe 
•appioppate» dai vigili urbani 
agli automobilisti che hanno 
violato nella giornata di giove­
dì le disposizioni anti-smos 
emanate dal sindaco Carraro I 
reprobi in questione sono gli 
intrepidi possessori di auto 
con targhe dispari che hanno 
deciso d'intbchiarsente di ap­
pelli, minacce e multe. Affi­
dandosi alla buona sorte - vigili 
disattenti - o solo facendo un 
rapido conto sull'entità della 
multa da pagare se «pizzicati»: 
50mila lire, una punizione so­
stenibile in rapporto ai costi 
proibitivi dei taxi o ai cronici ri­
tardi dei mezzi pubblici. Per gli 
amanti delle statistiche va se­
gnalato che il record di zona .! 
più multata spetta al Centro 
storico, con 3.149 ammende 
L'introito complessivo- della 
giornata ha fruttato al comune 
700 milioni. L'inquinamento ; 
atmosferico, una citta a misura 
di pedone e non di quattro 
ruote inscatolate? Tutto questo :; 
è pura letteratura. Non solo 

, per gli ultra dell'automobile • 
ma anche degli amministratori 
capitolini. Questo, almeno, è '•'• 
quello che traspare dalle di- ','.' 
chiarazioni dell'assessore alla 
Polizia urbana, il democristia- . 
no Angelo Meloni, che, in un . 
ìmpeto di sincerità, ha ammes-
so di «condividere» il rammari- , 
co dei cittadini che si sono visti -
momentaneamente privare " 

mentemenoche del «diritto a 
circolare liberamente». «So be­
ne anch'io - ha aggiunto l'as­
sessore - che il ricorso saltua­
rio alle targhe alterne non ri­
solve né i pesanti problemi ge­
nerali del traffico, ne quelli, al­
trettanto gravi dell'inquina­
mento». Tuttavia non se ne 
poteva proprio fare a meno. 
Per convinzione, per rispetto 
della salute dei cittadini o per 
rendere meno caotico e sner-

- vante H traffico? Nient'affatto. 
•Perché -s'affretta a precisare 
un imbarazzato Meloni -quel 
provvedimento è imposto dal­
la legge». Insomma, la «colpa» 
è deTministro Ruffolo e della 
sud «spietata» ordinanza, da 
sommergere in un «mare» di 

; clacson... Niente paura, co­
munque. La storia delle targhe 
alterne è durata lo spazio di 
una giornata. Da ieri infatti tut­
to e tornato alla normalità. Si 

. ' circola liberamente, grazie alle 
- centraline di monitoraggio per 

l'inquinamento atmosferico 
; che hanno rilevato, nella gior-
' nata di ieri, una sensibile dimi-
• nuzione del biossido di azoto. 
Con ogni probabilità, sosten-

; irono gli esperti, a far diminuire 
' l'inquinamento è stata soprat-
- tutto la mutata condizione at­

mosferica. Agli automobilisti 
•incalliti non resta che inscena­
re danze di pioggia. Cosi sa­
ranno sicuri di poter sempre 
contare sull'amata automobi­
le nuaa 

liceo Manata 
Teppisti naziskin 
anti-bocciature 
ITM Hanno imbrattato la 
scuola di svastiche e slogan . 
nazisti, fedeli al motto fascista, 
riprodotto • in diverse aule, 
•molti nemici, molto onore». Il 
tutto firmato naziskin. Teatro •• 
dell'irruzione notturna, avve­
nuta dieci giorni fa. è stato il li­
ceo classico Manara, antico 
istituto di Monteverde. I «nemi- • 
ci» contro cui gli ardimentosi 
«guerrieri della notte» adoratori <;• 
di Hitler hanno rivolto la loro . 
maschia attenzione risultano :• 
essere i «borghesi» registri di ; 
classe, bruciati nel corso del • 
raid. La vicenda, denunciata al -
locale commissariato dalla vi- : 

. cepreside Marina Michesi, ha ; 
avuto ieri un ulteriore sviluppo. -

, All'ufficio di presidenza sono * 
•, giunte delle telefonate anoni-.; 

me. dall'lnequivocabie mes- . 
saggio: «O tutti promossi - o 

' scorrerà il sangue. Sei politico 
per tutti». Che non si tratti di ; 
una semplice gogliardata di un -
gruppo di furbastri «somaroni» 
alla ricerca di una scorciatoia 

per evitare la bocciatura, risul­
ta chiaro da un altro episodio 
avvenuto nella notte tra giove­
dì e venerdì, quando i nazis-

.' kin, o sedicenti tali, sono ritor­
nati sul «luogo del delitto-...per 
inondarlo. Hanno infatti aper­
to i bocchettoni dell'acqua, 
posti al secondo piano dell'e­
dificio, allagando non solo il li­
ceo ma anche la scuola media 
che si trova nello stesso stabile. 
Non contenti dell'opera, han­
no anche svuotato gli estintori. 
.Mia fine un risultato è stato ot­
tenuto: la sospensione delle le-

; zioni, a dieci giorni dagli esa­
mi. A ciò si aggiunge il clima di 
paura che aleggia tra studenti 
e insegnanti, riunitisi ieri per 
stilare un documento di de­
nuncia. «Volevamo fare di più -
racconta uno studente - pen­
savamo ad una manifestazio­
ne per le vie del quartiere. Ma 
alla fine abbiamo desistito». La 

-. ragione?: «Temiamo di essere 
schedati dai naziskin», ammet-
•e impaurita una studentessa. 

nu.D.a 

Regione senza giunta. Il presidente: «Solo un rimpasto». Pds: «Consiglio delegittimato» 
Anche il presidente della Provincia si dimette. Il sindaco di Roma punta a fare il ministro? 

Crisi di mezz'estate 
Gigli si dimette. 
Strike. La boccia della crisi ieri ha colpito la Regione >• 
e dopo il de Gigli mercoledì sarà la volta di Carraro e 
giovedì di Canzoneri. Quanto durerà il vuoto di po­
tere che si apre? Gigli assicura una soluzione lam-
po.Collepardi, Pds: «Siamo disponibili a una giunta 
di svolta». In Campidoglio la situazione è più ingar­
bugliata. Carraro forse pensa ad altri incarichi. Pole-: 

mica di industriali e sindacati sulle aree industriali. 

CARLO FIORINI 

• • Il primo a lasciare è quin­
di Rodolfo Gigli. Il presidente 
democristiano della Regione -
ieri si è dimesso insieme a tutta 
la sua giunta pentapartito. E la 
settimana prossima lo segui­
ranno a ruota il sindaco Fran- , 
co Carraro, che firmerà la sua 
lettera di dimissioni mercoledì, 
mentre giovedì si dimetterà il 
presidente della Provincia 
Canzoneri. Si apre cosi in con­
temporanea un completo vuo­
to di potere, con gli esecutivi . 
tutti a casa, un vuoto che parte 
da oggi ma è difficile capire in ; 
quali tempi e come sarà col- ' 
mato. 

- Il presidente della giunta re­
gionale ha spiegato che alla Pi­
sana la crisi sarà «tecnica», spe­
cificando che dalla riunione di ; 
giunta di ieri «non sono emerse 
valutazioni divergenti sul qua­
dro politico». Alla Pisana quin­
di il pentapartito pensa ad una 
riedizione di se stesso, riem­
pendo semplicemente le ca- : 
selle rimaste vuole nella com­
pagine assessorile. C'è da so­
stituire infatti l'assessore «dieci ': 
percento», il de Arnaldo Luca-
ri, finito in carcere per la vicen­
da delle mazzette sugli appalti 
delle pulizie. Un'altra poltrona 
vuota è quella dello sbardellia-
no Paolo Tuffi, assessore all'ur­
banistica, volato a Montecito­
rio e c'è anche da trovare un 
sostituto all'assessore sociali­

sta alla sanità Francesco Cer- • 
chia che ha deciso, proprio in ..-
questi giorni, di ritirarsi a vita 
privata. Insomma, si tratterei)- • 
be di un «rimpastino», che se- •; 
condo Gigli potrebbe essere 

-'• concluso già tra venti giorni, •„ 
termine entro il quale, secon­
do il regolamento, sarà convo­
calo il consiglio regionale. «È 
inaccettabile che si calpesti in <, 
questo modo l'assemblea - ha 
commentato ieri il capogrup-

: no del Pds Danilo Collepardi-. 
' Il consiglio non può essere in­

formato della crisi dai giornali, 
la conferenza dei capigruppo 
aveva deciso di tenere il 10 e 
HI giugno una seduta sulla ' 
verifica politica». Ma l'orienta-

. mento di Gigli è di far slittare la 
seduta già Fissata, anche se, 
per sciogliere il problema è 
stata convocata una riunione 
del capigruppo per lunedi. Il 
partito della Quercia chiede di 
aprire un confronto a tutto 
campo per dare vita ad una 

, nuova maggioranza. «Noi sia­
mo pronti ad un confronto per 
dare vita ad un governo di svol­
ta - ha detto Collepardi -. Una 

/ svolta che deve riguardare i 
. metodi e i programmi ma an­

che gli uomini». 
Se la crisi alla regione sem-

-. bra volta a risolversi rapida­
mente, con un pentapartito , 
blindato deciso a non lanciare 

Più difficile è la situazione in 
Campidoglio. Il sindaco Carra­
ro, dopo io smacco subito nel­
la seduta dell'altro ieri, quan­
do è stata bocciata la sua prò-
posta di approvare subito le ' 
delibere sulle aree industriali e • 
sull'anello feroviario, rischia di : 
dimettersi bendato. O meglio, 
ormai da più parti pensano 
che Carraro stia pensando se- • 
riamente a trovarsi un'altra -; 
collocazione, magari nel pros- • 
simo governo, schivando cosi 
la prova del voto delle prossi­
me comunali che. dicono al­
cuni suoi colleghi di partito, 

Franco Carraro 
A fianco 
il presidente 
della Giunta 
regionale 
Rodolfo Gigli 

potrebbe rappresentare la 
tomba politica del «manager-
Anche il suo scatto d'ira nel­
l'ultima seduta del consiglio 
quando, vedendosi bocciare 
all'unanimità la sua proposta 
di approvare aree industriali e 
anello ferroviario ha detto: «Mi 
viene voglia di dimettermi 
ora...», può essere letto come 
un'insofferenza per lo scranno 
più alto, un allodi resa. -...-. 

, Contro il mancato voto del 
consiglio comunale sulle arce 
industriali e sul • protocollo 
d'intesa con le ferrovie ieri gli 
industriali e i sindacati hanno 

sparato ad alzo zero contro il 
consiglio comunale, prenden­
dosela con opposizioni e mag- •' 
gioranza I sindacati hanno in- ' 
vitato i propri iscritti a recarsi v 
ad assistere alla seduta del ' 
consiglio di lunedi, ultima gior- -, 
nata utile per approvare la de- i: 
libera sulle aree industriali. >> 
«Ben vengano i lavoratori in '. 
Campidoglio - ha commenta-;' 
to il pidiessino Piero Satvagni -
cosi si accorgeranno che la de- '•. 
libera non viene approvata a .• 
causa delle divisioni tra De e '. 
Psi che propongono ciascuno ' 
di discutere altra cosa». Il sin- • 
daco, infatti, più che alle aree ' 
industnali sembra tenere tan- ';. 
tissimo alla delibera sull'anello ;-
ferrovieino. E il Pds. che consi­
dera negativo il protocollo di > 
intesa avverte che è disponibi- •; 
le a mandare in porto solo la ' 
delibera sulle aree industriali 

Alba Vaccarini, commessa e rappresentante sindacale, cacciata dall'«Arca» di Capena 
«Non pagò la merenda» dice la ditta. La donna: «Ho perso lo scontrino». Denuncia Cgil 

Licenziata per un pezzo di pizza 
«Licenziata per un pezzo di pizza», scrive la Cgil. È la 
storia di Alba Vaccarini, (ex) dipendente del centro 
commerciale Arca, a Capena. E accusata di avere 
preso una fetta di pizza dal banco senza pagare. Ma 
lei dice: «Avevo perso lo scontrino. In realtà, mi han­
no licenziato perché ero una sindacalista». L'azien­
da replica: «Non era la prima volta che succede­
va...». • • • • ' • • • " . . 

CLAUDIA ARLETTÌ 

• f i La signora Alba non ci ' 
crede ancora, è stata licenziata 
perché ha mangiato una fetta •' 
di pizza. Cosi, adesso, la Cgil 
parla di «manager che la sera 
leggono il Padrone delle ferrie­
re», e nel centro commerciale 
di Capena è scoppiato un puti­
ferio. ...-.-. •-.•-:,- ••- . -\ i 

È il 6 marzo; come ogni gior­
no, nei negozi del mega-shop- : 
ping Arca, i dipendenti acqui-
stano panini e bibite nel banco 
intemo. Anche Alba Vaccarini, 
commessa di 29 anni, fa cosi. 
Chiede una pizza (valore, 

2500 lire), poi toma al suo po­
sto. Tutto normale, tutto come 
sempre. Ma sei ore dopo, 
quando il centro sta per chiu­
dere, •• viene bloccata dalla 
guardia della vigilanza: «Mostri 
lo scontrino della pizza di og­
gi...». •--•:•• ,::,.,.-,. e „.,,; . 

Del biglietto, però, non c'è 
più traccia. Sparito. «L'ho per­
duto», spiega la commessa, e 
tutto sembra finire 11. Invece, il 
2 maggio scorso, il proprietario 
dell'Arca ha preso carta e pen­
na, decidendo il licenziamen­

to «per giusta causa». Ma come 
. mai ci hanno messo due mesi? ; 
• Lei: «Perché gli servivo». La Fil-
, cams-Cgil ironizza: «Cosi han­

no risolto pure il problema del-. 
la presenza del sindacato, ger-

• me pericoloso, anzi intollera- ' 
bile, in un'azienda moderna». 
Perché Alba Vaccarini, in servi­
zio da tre anni, è - cioè, era -
una rappresentante sindacale. * 

Lei, del resto, è convinta che 
il motivo del licenziamento sia 
questo, la sua attività di sinda­
calista. Dice: «L'azienda rende 
la vita impossibile a tutti...». E 
racconta di due rappresentanti 
della Cisl mandate a casa «per- , 
che avevano dimenticato 
aperto un frigorifero». Spiega 
che i dipendenti, per andare in 
bagno, devono chiedere il per- , 
messo al direttore del reparto; ; 
parla di «intimidazioni e sgar­
berie»; sostiene che le donne, 
al massimo, possono fare le 
cassiere o le commesse: «I ca­
pi-ufficio sono tutti uomini...». 

La Cgil aggiunge: «cosi si tratta­
vano i neri nelle piantagioni di .' 
cotone, qui non si pagano 
nemmeno le tariffe festive». 

I dirigenti dell'Arca smenti­
scono o, meglio, forniscono '.. 
una versione diversa dell'acca- • 
duto. Mario Mari, responsabile ; 
delle relazioni con l'esterno, 
dice: «La signora Vaccarini ha 
sempre avuto un atteggiamen­
to irriguardoso nei nostri con­
fronti. Mangiava la pizza ogni 
giorno, senza pagare. Se veni­
va ; rimproverata, ci irrideva. 
Non si tratta delle cento o delle 
duecento lire, cerchiamo di 
capirci. È come se il proprio fi­
glio ogni giorno ci prendesse 
una : moneta dal ; portafogli. 
Una volta va bene, due pure, 'i. 
alla terza però lo sculacci...». ;' 
Guardi che la signora parla di 
comportamento anti-sindaca- ; 

: le... «È il vittimismo di chi non 
ha la coscienza pulita». E, scu­
si, le due rappresentanti della 
Cisl licenziate7 -Masticavano 

gomma americana davanti ai 
*; clienti e sobillavano i colleglli» 

•Io sono a pezzi», spiega la 
signora Vaccarini, «ho comin­
ciato anche a stare male fisica­
mente, per questa storia e ' 
poi...». Poi? «Dai colleghi non ,: 
ho ricevuto solidarietà, hanno ; 

paura. Ieri sono stata al centro : 
e loro fingevano di non veder-

".-. mi». Di sicuro, il centro com­
merciale Arca non è molto 
«sindacalizzato». Licenziate le 
due rappresentanti della Cisl, 
ora è rimasta una sola sindaca-

, lista. Unica • organizzazione 
presente, la CgiL Quanti iscritti 

••' ha? Dieci, su 98 dipendenti. La : 
-,' signora * Vaccarini >••• sospira: ' 
'•. «Una volta eravamo 17, ma un • 
:. giorno il direttore ha convoca­

to un gruppo nel suo ufficio e li : 
haconvinti». •.-,•:;• -.;v_;v;.-««•*"-• ai 

Il 23 giugno, le «parti» si in- -
; contreranno nell'Ufficio prò- ; 
. vinciate del lavoro. Si fa sem­

pre cosi, per legge; se l'accor- '• 
do non sari raggiunto, come è 
probabile, deciderà il giudice. 

Delitto 
di via Poma 
Il giudice 
ascolterà un teste 

Uno dei tre testimoni cho potrebbero confermare l'alibi 
di Federico Valle, il gioviine sospettato di aver ucciso il 7 
agosto del '9Q Simonetfci Cesaroni (nella foto), sarà in­
terrogato il prossimo 19 maggio dal giudice per le inda­
gini preliminari. A richiedere l'incidente probatorio, at­
traverso il quale la deposizione avrà valore qualora si. 
arrivasse ad un processo, è stato l'avvocato difensore di 
Valle, Michele Figus Diaz, motivandolo con le precarie 
condizioni di salute del teste, una donna amica della fa­
miglia Valle che è spesso costretta a lunghi periodi di 
degenza all'estero. Il sostituto procuratore Pietro Catala­
ni, che fin dall'inizio ha coordinato le indagini sul delit­
to di via Poma, avrebbe dapprima espresso parere ne­
gativo all'interrogatorio, parere poi ribaltato dalla deci­
sione del giudice per le indagini preliminari, Giuseppe 
Pizzuti.--. •••. •;•-.•.-; •••.•,.,.. ,...,,..•... ..;,'/• • -

Roma Capitale 
Pds, Arcobaleno 
e Sole che ride < 
ricorrono al Tar 

Il Pds, i Verdi Arcobaleno ' 
e i Verdi del Sole che ride ; 
della Provincia, come ave- ', 
vano già preannunciato, ; 
hanno presentato ricorso 
al Tar sul primo program- : 

' ma degli interventi per Ro- ' 
ma Capitale. 11 program- ' 

ma è stato approvato all'unanimità dalla Commissione 
Nazionale, presieduta dal ministro delle Aaree urbane -
Carmelo Conte (Psi), con l'avvallo del presidente della > 
Provincia Salvatore Carjzoneri (Pri) culla base di una : 
•determinazione» della Giunta Provinciale. In preceden- » 
za pero il Consiglio provinciale aveva espresso, con una > 
delibera approvata all'unanimità, una «valutazione ne- ; 
gativa sull'intero programma» che Canzoneri era tenuto < 
a rispettare. ;:>••.•;•..••/: *',"• ".-•''.•"'* -"'•; '-'w-'ì-'-r:.*/;; :.:.' 

Laurentino 
Cacciano abusivi 
e scoppiai 
una mega-rissa 

Andati lì ad * intimare ? lo ; 
sgombero di un terreno7 

comunale sulla Laurenti-. 
na, giovedì mattina i vigili -
urbani si sono trovati nel " 
bel mezzo di una battaglia ' 

_ _ _ _ _ „ _ i _ _ campale. Per «conquista- ,: 
.„ . :' re» quel terreno e salvare i j 

vigili, sono dovuti intervenire polizia, vigili del fuoco ar- ' 
. mati di idranti, il canile municipale, infine i carabinieri, X 
con un battaglione antisommosse e un elicottero. BUan- • 
ciò: sette arresti per resistenza e lesioni aggravate, due ' 
minori denunciati a piede Ubero e vari vigili urbani lie- J 
veniente feriti. L'ordinanza di sgombero era stata già '; 
notificata al titolare dello sfasciacarrozze lo scorso ago-
sto. Ieri comunque Ernesto Lioi non c'era. Cerano inve- i 
ce sua moglie Jasmine, canadese, Anita Cellulare, una- < 
mica, e un gruppo di nigazzi. Visti i vigili, il gruppo si è : 
barricato dentro la casetta ed ha cominciato il «contrat­
tacco». Sonovolate botjigricpiene di benzinaedi acidi,». 

- poi, arrivatiaicoipo acorpo, gli «assediati»iiannO;SWio-.. 
tato adctossb^MgHri#«tm»pri. Quakunci)ì»;«»ffiMraia;s; 
anche un cric: un vigile è stato colpito in testa, mentre i. 
cani dello sfasciacarrozze partecipavano alla rissa. Arri-. 
vati i rinforzi, gli «assediati» sono stati ridotti alla ragione. ' 

" Nuovo esposto del Coda- : 
cons contro il Comune e < 
le circoscrizioni della ca­
pitale per l'annoso, e mai : 
risolto, problema delle bu- ? 
che esistenti in centroco- :~ 

_ _ . _ _ _ _ . _ . me nella periferia, causa • 
di numerosi incidenti so­

prattutto ai danni di motociclisti. A presentarlo alla Pro- ' 
cura e a varie autorità cittadine è stato il presidente del '.:' 

• Centro di ricerche sul territorio del Codacons Patrizio • 
Pavone. L'iniziativa - afferma Pavone - «tende a sollcci- ? 
tare l'avvio dell'obbligatoria azione penale da parte del ; 
magistrato nei confronti dei responsabili di questa grave ' 
serie di omissioni, in quanto le situazioni inerenti il disa- ' 
gio creato ala percorribilità delle strade erano state se- • 
gnalate da tempo in singoli e differenti esposti alla stes-
sa autorità giudiziaria». Esposti che non hanno certo ot-
tenuto alcun risultato concreto Tant'è che oggi la «Città 
eterna» assomiglia sempre più a un gigantesco cantiere. _ 
Pieno di buche. 

La città 
è una «grande 
buca» denuncia 
il Codacons . 

Tivoli 
Protestano 
i cassaintegrati 
della Pirelli 

I dipendenti in cassa inte­
grazione (157) e quelli 
collocati : «in mobilità» 
(61) hanno manifestato! 
ieri davanti < allo stabili- ' 
mento della Pirelli di Villa ! 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Adriana a.Tivoli, bloccan­
do, per un breve periodo e • 

senza creare incidenti, il traffico sulla via Tiburtina. I la- ' 
voratori rivendicano il pagamento dello stipendio di 
aprile e maggio che non viene più corrisposto dall'a- : 
zienda milanese dopo che il 31 marzo scorso ò decadu- •• 
ta la legge sulla casa integrazione. Martedì prossimo le 
organizzazioni sindacali si incontreranno, insieme ad 
una rappresentanza della Pirelli, con il ministro del La- •. 
voto Franco Marini, per ottenere la proroga della Cig. Se . 
non si raggiungerà un accordo, il 10 giugno ci sarà lo , 
sciopero generale. La Pirelli - rileva il segretario genera-

- le della Cgil di Tivoli, Marcello Mattoni - «ha chiesto una 
proroga di tre -quattro mesi per la cassa iptegrazione ; 
ma nessuna risposta è finora giunta dal governo». Nello 
stabilimento di Tivoli lavorano oggi circa mille dipen­
denti. • .. -, -, 
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Sono 
panati 410 
giorni da 
quando il • 
consiglio • 
comunala 
ha deciso di 
attivare una , 
linea vento 
antltangente 
e di aprire • 
sportelli per ' 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. ,,.' 
La linea 
antl-tangente 
è stata attivata ' 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 


